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DATI IDENTIFICATIVI RELATIVI AL PROVVEDIMENTO 

Dichiarazione di notevole interesse pubblico 

Codice regionale 9047225 

Codice ministeriale 90116 

D.M. 30/05/1972 G.U. n. 311 del 30/11/1972 

Denominazione 
Zona sita fra il Torrente Lima e la strada statale del Brennero nel comune di 

Abetone 

Regione Toscana 

Provincia/e Pistoia 

Comune/i (Provincia) Abetone 

DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO DELL’ISTRUTTORIA 

Documentazione 
riguardante il 
provvedimento agli atti 
della Regione 

1. Scheda analitico-descrittiva del vincolo, con trascrizione del testo del 

Decreto Ministeriale e del verbale della Commissione Provinciale  

2. Ortofotocarta dell’area vincolata 

3. Cartografia digitale in formato shp dell’area vincolata, coerente con la 

CTR in scala 1:10.000 

Documentazione fornita 
dal MiBAC  

1. Planimetria originaria ufficiale 

Riferimenti catastali 
citati nel provvedimento 

-- 

Riferimenti catastali 
attuali 

-- 

Ulteriore 
documentazione 

-- 

RAPPRESENTAZIONE CARTOGRAFICA DELL’AREA VINCOLATA 

Criteri utilizzati 

per la delimitazione 

del perimetro 

Base 
cartografica 

CTR sezione/i: 250080, 251010, 251050 

Cartografie accessorie:  

Corrispondenza arco/criterio utilizzato per individuarlo 

A) dalle Piramidi a Trampolino, poi a quota 1561 (M. Maiori) 

B) poi il confine di provincia fino a quota 1492 

C) ove si incontra un sentiero montano che scende verso il Balzo dei Corvi e 

incrocia poi una strada che parte dalla Colonia Lodolo al km. 4 
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D) da questo punto (km. 4) si prende per confine uno dei bracci del Torrente 

Lima 

E) e poi questo fino a Case Rio Botre 

F) e poi si segue il confine comunale di Abetone fino ad incontrare la strada 

statale n. 12 in Località Collacchio 

G) e si risale la strada nazionale fino alle Piramidi 

Scala di rilevazione 1:10.000 

Rappresentazione del 
perimetro definitivo 

Scala di rappresentazione 1:10.000 

Tavole allegate alla scheda: Ortofotocarta stampata in scala 1:5.000 con 

Ortofoto dell’anno 2007 (saranno prodotte nuove ortofotocarte con ortofoto 

dell’anno 2010) 

Note 

1. Il testo del provvedimento riporta “…da questo punto (km. 4) si prende per 

confine uno dei bracci del Torrente Lima…”: è stato seguito il Fosso 

Saffico fino al Fosso Toglino e quest’ultimo fino al Torrente Lima. 

2. La restituzione cartografica (perimetrazione sulla base della CTR in scala 

1:10.000) è stata realizzata tenendo conto anche delle indicazioni emerse 

durante i tavoli tecnici tenutisi negli anni 2008 e 2009 presso la sede della 

Regione Toscana, ai quali hanno partecipato: Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali (Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici 

della Toscana - Soprintendenze), Regione Toscana, Consorzio LaMMA. 

REFERENZE  

Data compilazione 

Agosto  2012 

 

Referenti regionali 

Maria Sargentini (Regione Toscana) 

Roberto Costantini, Luca Angeli (Consorzio LaMMA) 

Data di validazione 

 

 

 

 

 

Referenti ministeriali 

Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Toscana 

 

Soprintendenza per i Beni Architettonici, Paesaggistici, Storici, Artistici ed 

Etnoantropologici per le province di Firenze (con esclusione della città, per le 

competenze sul patrimonio storico, artistico ed Etnoantropologico), Pistoia e 

Prato 

 

 

 


